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COMUNE DI SCALENGHE 
Città Metropolitana di Torino 

 

Via Umberto I, 1 – C.A.P. 10060 – Tel. (011) 9861721 – Fax (011) 9861882 

Partita IVA 02920980014 - Codice fiscale 85003410017  

http://www.comune.scalenghe.to.it  

e.mail: scalenghe@ruparpiemonte.it 

 

PROCEDURA NEGOZIATA  PER  LA GESTIONE DEL SERVIZIO DEGLI 
SCUOLABUS PER GLI UTENTI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA, DELLA 
SCUOLA PRIMARIA E DELLA SCUOLA SECONDARIA DI  PRIMO GRADO 
DEL COMUNE DI SCALENGHE ANNI 2021/2022 –  2022/2023 –  2023/2024 

CIG N°  8721580B7D 

DISCIPLINARE DI GARA 

Parte I 

REQUISITI MINIMI INDISPENSABILI PER LA PARTECIPAZIONE 

1. Ente Appaltante: 

COMUNE DI SCALENGHE- Via Umberto I n. 1 – 10067 Scalenghe - Italia. Tel. 0039 
/0119861721 - E-mail: scalenghe@ruparpiemonte.it URL: www.comune.scalenghe.to.it  E-
mail certificata: scalenghe@cert.ruparpiemonte.it - Responsabile Unico del Procedimento: 
MAZZOTTA D.ssa C. Donatella 

2. Oggetto e descrizione dell’appalto 

In esecuzione della determina a contrarre del Responsabile del Servizio Segreteria  n° 56 del   
23/04/2021 è stata indetta ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera b), della Legge 120/2020 
procedura negoziata, senza bando,  di cui all'articolo 63 del D.Lgs. n. 50/2016,  in deroga 
all’art. 36 comma 2 lettera b) del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 95 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per 
l’affidamento in appalto del SERVIZIO DEGLI SCUOLABUS PER GLI UTENTI 
DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA, DELLA SCUOLA PRIMARIA E DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DEL COMUNE DI SCALENGHE 
ANNI 2021/2022 –  2022/2023 –  2023/2024.  

3. Durata dell’appalto  

L’appalto ha durata triennale relativamente agli anni scolastici 2021/2022 –  2022/2023 –  
2023/2024  come da art. 2  del Capitolato Speciale di Appalto con decorrenza 01/09/2021. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. la Stazione Appaltante, qualora 
in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 
fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore 

 

http://www.comune.scalenghe.to.it/
mailto:scalenghe@ruparpiemonte.it
mailto:scalenghe@ruparpiemonte.it
http://www.comune.scalenghe.to.it/
mailto:scalenghe@cert.ruparpiemonte.it
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l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore 
non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

4. Corrispettivo dell’appalto 

Il corrispettivo a base di gara dell’appalto è determinato in euro €   150.000,00 - IVA esclusa  
di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 4.000,00. 

5. Requisiti di carattere generale 

Assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

6. Requisiti di idoneità professionale - di capacità economica e finanziaria - di capacità 
tecnica e professionale 

Ai sensi dell’art. 83, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. i concorrenti alle gare, se cittadini 
italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni 
provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali.  

7. Attestazione SOA  

I requisiti di cui al precedente punto 6 (possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’art 83), 
e con riferimento all’art. 84 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. sono attestati da Organismi di diritto 
privato autorizzati dall’ANAC. 

8. Avvalimento. 

L'operatore economico, singolo o in raggruppamento, per un determinato appalto, può 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico e professionale, con esclusione dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i., avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al 
raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi, nelle 
forme previste dall’art. 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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Parte II 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ  

DELL’ OFFERTA 

1. Il plico, contenente la documentazione amministrativa, l’offerta tecnica ed economica e 
la relativa documentazione, deve pervenire, con qualsiasi mezzo, presso l’Ufficio 
Protocollo del Comune di Scalenghe  – via Umberto I n. 1 – 10060 Scalenghe entro e 

non oltre le ore 12,00 del giorno 09/06/2021. 

A titolo informativo si precisa che l’Ufficio Protocollo osserva i seguenti orari di apertura 
al pubblico:  

Lunedì   8.30 – 11.00 

Martedì 15.00 – 17.00 

Giovedì 15.00 – 17.00 

Venerdì  8.30 – 11.00 

Si precisa, altresì, che – ai sensi dell’art. 59, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. – 
sono considerate inammissibili le offerte presentate in ritardo rispetto al termine indicato 
nella lettera d’invito con cui si indice la gara. Ai fini dell’accertamento del rispetto del 
termine di presentazione farà fede unicamente il timbro dell’ufficio protocollo con 
attestazione del giorno e dell’ora di arrivo. 

2. Il plico deve pervenire all’Ente Appaltante idoneamente sigillato. 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. costituiscono irregolarità 
essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  

3.  Il plico deve riportare all’esterno: 

a) la denominazione, la ragione sociale, il codice fiscale, l’indirizzo, il numero di telefono, 
il numero di fax e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’impresa offerente. 

 In caso di raggruppamento temporaneo di imprese occorre utilizzare l’acronimo R.T.I., 
indicando per tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sia esso costituito o da 
costituire, la denominazione, la ragione sociale, il codice fiscale, l’indirizzo, il numero di 
telefono, il numero di fax e l’indirizzo di posta elettronica certificata. 

b) l’indicazione della gara,  giorno e ora della scadenza di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione sul plico esterno generale del riferimento della gara cui l’offerta 
è rivolta e/o l’apposizione di indicazioni totalmente errate o generiche – al punto che non 
sia possibile individuare il plico pervenuto come contenente l’offerta per una determinata 
gara – comporta l’irricevibilità dell’offerta medesima. 

4. Il plico deve contenere al suo interno tre buste sigillate rispettivamente: 
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▪ BUSTA A, recante all’esterno la dicitura “Documentazione amministrativa” ed il 
nome della ditta concorrente; 

▪ BUSTA B, recante all’esterno la dicitura “Offerta tecnica” ed il nome della ditta 
concorrente; 

▪ BUSTA C, recante all’esterno la dicitura “Offerta economica” ed il nome della 
ditta concorrente. 

 

5. Nella busta « A» devono essere contenuti i seguenti documenti: 

- 5.1.   

a. La domanda deve indicare l’oggetto della gara cui il concorrente intende partecipare: 

GESTIONE DEL SERVIZIO DEGLI SCUOLABUS PER GLI UTENTI DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA, DELLA SCUOLA PRIMARIA E DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO DEL COMUNE DI SCALENGHE ANNI 2021/2022 – 2022/2023 – 

2023/2024 

CIG N°  8721580B7D 

 
La Domanda di partecipazione alla gara, redatta in bollo ed in lingua italiana, dovrà 
essere sottoscritta dal legale rappresentante o dal titolare o dal procuratore in caso 
di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da un raggruppamento 
temporaneo o Consorzio non ancora costituito, la domanda di partecipazione dovrà 
essere presentata e sottoscritta da ciascuno dei soggetti che costituiranno il predetto 
raggruppamento o Consorzio, pena l’esclusione. 

Alla domanda deve essere allegata copia fotostatica di un valido documento di 
identità del/dei sottoscrittore/i. Nel caso di sottoscrizione della domanda da parte di 
un procuratore ovvero di un raggruppamento o Consorzio già costituito, deve essere 
allegata la relativa procura. 

Si precisa che la sottoscrizione della domanda di partecipazione alla gara e/o 
dell’offerta – anche da parte di uno solo dei partecipanti ad un raggruppamento 
temporaneo non ancora costituito – costituisce requisito essenziale, sanabile 
mediante ricorso al soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 
50/2016. 

Allo stesso modo, la mancata allegazione di copia fotostatica di un valido documento 
di identità del/dei sottoscrittore/i costituisce requisito essenziale della domanda, 
sanabile mediante ricorso al soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del D. 
Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

b. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE),  che deve essere compilato, in 
lingua italiana, avvalendosi del modello messo a disposizione in formato word 
dall’Ente appaltante. Il DGUE deve essere presentato: nel caso di raggruppamenti 
temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano 
alla procedura in forma congiunta; nel caso di aggregazioni di imprese di rete da 
ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e 
dalle singole imprese retiste indicate; nel caso di consorzi stabili, di consorzi fra 
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società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi tra imprese artigiane, dal 
consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. In caso di 
incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 
80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del D.Lgs. 50/16, devono riferirsi anche ai soggetti di cui 
all’art. 80, comma 3, del D.Lgs. 50/16 che hanno operato presso la società 
incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente. 

5.2.  Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 e s.m.i., o più dichiarazioni in caso di raggruppamenti o consorzi, con la 
quale il legale rappresentante o il procuratore dell’impresa, assumendosene la piena 
responsabilità, attesti, indicandole specificatamente: 

a. iscrizione nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. con le seguenti 
indicazioni: 

 denominazione, forma giuridica, sede legale ed oggetto dell'attività, nonché le 
generalità degli amministratori e dei direttori tecnici risultanti dal certificato di 
iscrizione, indicazione dei soggetti cessati nell’anno antecedente la data della 
lettera d’invito con  codice fiscale e partita IVA dell’operatore economico; 

b. Domicilio eletto, numero di telefono, numero di fax e la PEC ove saranno inviate 
tutte le comunicazioni - anche ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - o 
richieste di integrazioni e chiarimenti ai sensi dell’art. 83, comma 9, del medesimo 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

c. numeri di posizione INPS ed INAIL ed indicazione della relativa sede zonale degli 
Enti Previdenziali. In caso di più posizioni INPS ed INAIL, occorrerà indicare 
quella in cui ha sede l'attività principale dell'impresa; 

d.  codice di attività conforme ai valori dell'Anagrafe Tributaria (cinque cifre, indicate 
nell'ultima dichiarazione IVA); 

e. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle 
gare per l’affidamento degli appalti pubblici previste dall’articolo 80 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., ed in particolare:  

 e.1) condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei delitti previsti dall’art. 
80, comma 1, lettere a), b), b bis), c), d), e), f) e g), salvo che sia intervenuta la 
depenalizzazione, la riabilitazione, l’estinzione o quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna o la revoca della condanna.  

 e.2) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, del D. 
Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 e.3) essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali - tali da rendere dubbia la 
integrità o affidabilità dell’operatore economico – come definiti dall’art. 80 comma 
5, lett. c), del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Ai sensi dell’art. 80, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. nell’ipotesi di cui alla 
precedente lettera e1), limitatamente al caso in cui la sentenza definitiva abbia 
imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto 
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l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, 
ovvero nelle ipotesi di cui alle precedenti lettere e.2) ed e.3) il concorrente è 
ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque 
danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di 
carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
reati o illeciti. 

Ai sensi dell’art. 80, comma 9 e 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. si precisa che 
l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle 
procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dal periodo 
precedente (previsto dal comma 7 e comma 8) nel corso del periodo di 

esclusione derivante da tale sentenza.  Se la sentenza penale di condanna 
definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla 
procedura d’appalto o concessione è: (comma così sostituito dall'art. 1, comma 20, lettera 

o), della legge n. 55 del 2019) 

a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena 
accessoria perpetua, ai sensi dell’articolo 317-bis, primo comma, primo 
periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi 
dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale; 
b) pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, 
secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione; 
c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo 
che sia intervenuta riabilitazione. 

L’esclusione di cui al precedente punto e.1) va disposta se la sentenza o il 
decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo 
di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data della 
lettera d’invito, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed 
effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

 e.4) sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 

 e.5) violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi 
violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse 
superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#179
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
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definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non 
più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 
contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015. 

L’esclusione di cui al punto e.5) non si applica quando l'operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 
multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della 
scadenza del termine per la presentazione dell’offerta. 

 e.6) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale, ovvero pendenza di procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 110 del D.Lgs. 50/2016 2016 e s.m.i.; 

 e.7) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di 
conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. non diversamente risolvibile; 

 e.8) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
dell’operatore economico nella preparazione della procedura d'appalto - ai sensi 
dell'articolo 67 del D. Lgs. 50/21016 2016 e s.m.i. – la quale non possa essere 
risolta con misure meno intrusive; 

 e.9) sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. (sospensione 
e/o interdizione temporanea dell'esercizio dell'attività imprenditoriale); 

 e.10) iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 
l'iscrizione;  

 e.11) violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente 
dall'accertamento definitivo della violazione; 

e.12) sussistenza delle cause ostative di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

e.13) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. 

e.14) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla 
medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
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situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale. 

 Ai sensi dell’art. 80, comma 11, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. le cause di esclusione 
previste dai punti precedenti non si applicano alle aziende o società sottoposte a 
sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o 
degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate 
ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle 
riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

 e.15) assenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. 
165/2001 e s.m.i.  

f) di essere in possesso dei requisiti di capacità economico-finanziario e tecnico-
professionale ovvero dell’attestazione SOA, come definiti nel presente disciplinare di 
gara; 

g) di conoscere ed accettare espressamente tutte le condizioni che regolano l’appalto, 
contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto nessuna esclusa, nel disciplinare di gara 
e nei relativi allegati  e di essersi recato sul posto e di aver visionato i mezzi; 

h) di avere preso esatta cognizione della natura dell’appalto di tutte le circostanze 
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono influire sulla 
esecuzione del servizio, e sulla determinazione della propria offerta tecnica ed 
economica e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;  

h.1) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta 
delle condizioni contrattuali e degli oneri, nonché degli obblighi e degli oneri relativi 
alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito il servizio; 

i) di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato 
dall’Ente appaltante ed allegato al vigente Piano di Prevenzione della Corruzione 
impegnandosi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 
dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto (vedi 
“protocollo di legalità” nel presente  disciplinare di gara)  

 l) di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante e alla 
Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati 
nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il 
predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e 
il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, 
ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori 
che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto 
previsto dall’art. 317 del c.p.. 

j)  di accettare l’eventuale inizio del servizio sotto riserva di legge, nelle more della 
stipula del contratto; 

k)  di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni 
per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante la gestione del 
servizio rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 
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m) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel disciplinare di gara, nel Capitolato speciale d’Appalto, dando atto che 
le disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto e dello schema di contratto si 
intendono aggiornate al Dlgs n° 50/2016 e s.m.i. e di essersi recato sul posto a 
visionare i mezzi; 

- 5.3  Cauzione provvisoria: esenzione dalla garanzia provvisoria ai sensi dell'art. 1, 
comma 4, della legge n. 120 del 2020. 

 Tuttavia l'offerente  deve essere consapevole che, in caso di aggiudicazione,  deve 
presentare  garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103 
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

- 5.4. Ricevuta di versamento del contributo all’A.N.A.C.:  20€ PER IL      

PARTECIPANTE  in conformità a quanto stabilito dalla stessa Autorità di Vigilanza 
con deliberazione n. 1197 del 18 dicembre 2019 (OBBLIGATORIO A PENA 
ESCLUSIONE) 

- 5.5. Documentazioni e dichiarazioni dell’impresa concorrente e dell’impresa ausiliaria, 
inerenti l’istituto dell’avvalimento (se del caso), previste dall’art. 89 del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i.. 

- 5.6. PASSO”E” di cui alla Deliberazione A.N.A.C. n. 157 del 17.2.2016.    
(OBBLIGATORIO A PENA ESCLUSIONE ) 

6. Nella busta « B» devono essere contenuti i seguenti documenti: 

- 6.1 Progetto Tecnico, esso è costituito dalla compilazione del “modello di offerta tecnica” 
proposto : 

- l’operatore economico che partecipa alla gara dovra’ attenersi al modulo  fornito 
relativo alle migliorie. Dovra’ pertanto scegliere tra le migliorie proposte, a seguito 
propria  valutazione, sottoscrivendo lo stesso modello in segno di accettazione e 

dichiarare il si o il no di ogni singola miglioria riportata sul modello stesso; 

- Non sono ammissibili proposte diverse dalle migliorie pre-indicate dal modulo.  

7. Nella busta «C» “Offerta economica”: 

Nella busta “C – Offerta economica” deve essere contenuta apposita dichiarazione, in 
bollo e redatta in lingua italiana – utilizzando l’apposito modello predisposto dal 
Responsabile del Servizio – indicante l’offerta economica in ribasso proposta. 

L’offerta deve essere sottoscritta: 

 dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo; 

 da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno il RTI, il Consorzio o il 
Geie, nel caso di RTI, Consorzio o Geie non ancora costituto; 

 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei 
mandanti nel caso di RTI, Consorzio o Geie già costituiti. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2020_0120.htm#01
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2020_0120.htm#01
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#103
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Nel caso in cui l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante o del 
titolare, occorre allegare la relativa procura. 

Non sono ammesse offerte economiche: 

 parziali o espresse in modo indeterminato; 

 relative ad altra gara o che richiamino documenti allegati ad altro appalto; 

 contenenti condizioni concernenti modalità di pagamento, termini di consegna, 
limitazioni di validità od altri elementi in contrasto con le prescrizioni poste dal 
presente disciplinare di gara; 

      contenenti voci di costo compilate parzialmente. 

L’offerta dovrà essere espressa in due decimali sarà arrotondata all’unità superiore qualora 
l’eventuale terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

L’offerta economica dovrà indicare espressamente i costi della sicurezza a carico 
dell’appaltatore (art. 95, comma 10 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) 

 

                                                                      PARTE III 

REGOLE PER LA PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI  

TEMPORANEI DI IMPRESE E DI CONSORZI E SUBAPPALTI 

 

Subappalto 

Non ammesso. 

 

                                                             PARTE IV 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera b), della Legge 120/2020 
mediante procedura negoziata, senza bando,  di cui all'articolo 63 del D.Lgs. n. 50/2016,  
in deroga all’art. 36 comma 2 lettera b) del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 95 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i 
determinato sulla scorta dei seguenti criteri di valutazione così ponderati: 

punteggio massimo attribuibile 100: 

- valutazione tecnico qualitativo:  MAX 60 PUNTI 

- prezzo (offerta economica): MAX 40 PUNTI 
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 Non sono ammesse offerte pari o in aumento rispetto al prezzo posto a base di gara. 

 Non sono ammesse offerte indeterminate, plurime, condizionate, incomplete. 

 In caso di parità di offerte si procederà mediante sorteggio. 

 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del capitolato relativo al presente appalto. 

 

L’Ente appaltante  si riserva il diritto di non aggiudicare l’appalto per autotutela. 

 

 

VALUTAZIONE TECNICO QUALITATIVA 

INCIDENZA MAX 60 PUNTI 

VEDI TAVOLA ESPLICATIVE DI MIGLIORIA e CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
ART. 4 

                                                                       TABELLA MIGLIORIE  

MIGLIORIA  N°             OGGETTO          PUNTEGGIO                  NOTE  

MIGLIORIA 1 Fornitura e montaggio  
treno nuovo di ruote 
omologate invernali 
(n° 6)  

12 Da eseguirsi 
sull’automezzo tipo    
targa CF 945 EN 

Secondo prescrizioni 
libretto di circolazione  

MIGLIORIA 2 Fornitura e montaggio  
treno nuovo di ruote 
omologate invernali 
(n° 6) 

12 Da eseguirsi 
sull’automezzo tipo    
targa CL 274 ZB 

Secondo prescrizioni 
libretto di circolazione 

MIGLIORIA 3 Fornitura e montaggio  
treno nuovo di ruote 
omologate estive (n° 
6) 

12 Da eseguirsi 
sull’automezzo tipo    
targa CF 945 EN 
Secondo prescrizioni 
libretto di circolazione 

MIGLIORIA 4 Fornitura e montaggio  
treno nuovo di ruote 
omologate estive (n° 
6) 

12 Da eseguirsi 
sull’automezzo tipo    
targa  CL 274 ZB 

Secondo prescrizioni 
libretto di circolazione 

MIGLIORIA 5 Uscite aggiuntive 
all’art. 1) C.S.A. n°  10 
annue con 
chilometraggio 200 
km ciascuna massimo  

12 N° utenti entro i limiti 
di capienza dei mezzi 
di proprietà comunale 

                                                            MASSIMO PUNTEGGIO TECNICO 60 PUNTI  



 1
2 

 

VALUTAZIONE ECONOMICA 

 INCIDENZA MAX 40 PUNTI 

Il punteggio massimo (40 PUNTI) verrà assegnato alla migliore offerta. Alle altre offerte 
verranno attribuiti punteggi proporzionali con l’applicazione della seguente formula: 

 

 

               Ro 

Po=  ________ x Pmax 

                Rm 

dove 

Po=punteggio dell’offerta in esame 

Rm=offerta migliore 

Ro=offerta in esame 

Pmax=punteggio massimo assegnabile  

I punteggi relativi alla valutazione economica saranno espressi in due decimali e 
saranno arrotondati all’unità superiore qualora l’eventuale terza cifra decimale sia pari 
o superiore a cinque. 

La somma aritmetica dei punteggi riferiti ai punti precedenti  VALUTAZIONE TECNICO 
QUALITATIVA DELLE MIGLIORIE PIU’ LA VALUTAZIONE ECONOMICA (TOTALE 
MASSIMO 100 PUNTI) consentirà di attribuire il giudizio complessivo di miglior offerta al 
concorrente che otterrà il punteggio più alto. 

La Stazione Appaltante si riserva di non procedere all'aggiudicazione se nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto (art. 95, 
comma 12, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.). 

A parità di punteggio – ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/1924 - si procederà ad 
estrazione a sorte solo se nessuno di coloro che hanno avanzato offerte uguali non 
vogliano migliorare le proprie offerte. 

Il Responsabile del Servizio  si riserva la facoltà di annullare e/o revocare la lettera di 
invito, non aggiudicare e/o non stipulare il contratto senza incorrere in responsabilità 
e/o azioni di richiesta danni, indennità o compensi di qualsiasi tipo anche ai sensi 
dell’art. 1337 e 1338 del c.c.. 

Il Responsabile del Servizio si riserva, inoltre, di non procedere all’aggiudicazione qualora, 
nelle more dello svolgimento della procedura di gara, Consip S.p.A. attivi una convenzione 
per una categoria di servizi corrispondente a quella oggetto di affidamento ed avente 
parametri prezzo-qualità più convenienti. 
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In tal caso i concorrenti non hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi o altro, tenuto 
conto che – ai sensi dell’art. 11, comma 6 – del D.L. 98/2011, convertito in legge 111/2011 – 
gli atti e i contratti posti in essere in violazione delle disposizioni sui parametri contenute 
nell’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999 n. 4888 sono nulli. 

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. tutte le informazioni 
complementari saranno rese note dal Responsabile del Servizio attraverso il sito 
istituzionale: https://www.comune.scalenghe.to.it  sei giorni prima della scadenza del termine 

stabilito per la ricezione delle offerte e quindi entro il 03/06/2021, sempre che dette 

informazioni siano state richieste, esclusivamente via e-mail certificata 
(scalenghe@cert.ruparpiemonte.it), tassativamente entro e non oltre le ore 12.00 del  

28/05/2021. 

                                                                        Parte V 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

PRIMA SEDUTA PUBBLICA 

La Commissione di gara  nel giorno fissato nella lettera di invito per la prima seduta pubblica, 
attenderà alle seguenti verifiche: 

1. Integrità dei pieghi secondo quanto precisato al punto 2, parte II, del disciplinare di gara. 

2. Completezza della documentazione amministrativa richiesta ai punti precedenti del 
presente disciplinare di gara. 

3. Riscontro circa il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale da parte dei 
concorrenti, sulla base delle dichiarazioni da essi prodotte ed eventualmente verificate 
d’ufficio ex art. 43 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. 

4. Assenza di situazioni di controllo o di collegamento di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., sulla base delle dichiarazioni fornite dai concorrenti in sede di gara. 

5. Che i consorziati – per conto dei quali i consorzi concorrono – non abbiano presentato 
offerta in qualsiasi altra forma. 

6. Che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in Consorzio non 
abbiano presentato offerta anche in forma individuale. 

7. Riscontro dell’offerta tecnica: l’operazione sarà limitata al mero riscontro della presenza 
dell’allegato proposto  dall’Ente appaltante restando esclusa ogni facoltà degli interessati 
presenti di prendere visione del contenuto. 

Possono presenziare all’apertura delle offerte i titolari e/o i legali rappresentanti delle ditte 
concorrenti, ovvero persone munite di specifica delega loro conferita dai suddetti legali 
rappresentanti. Prima dell’ammissione in sala, ai soggetti sopra nominati, sarà chiesto di 
esibire i documenti comprovanti la loro identità ed il potere di rappresentanza. 

 

 

https://www.comune.scalenghe.to.it/
mailto:scalenghe@cert.ruparpiemonte.it
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SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., le carenze di qualsiasi elemento 
formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio. In particolare, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi e del documento di gara unico europeo, con esclusione di quelle afferenti 
all'offerta tecnica ed economica. In tal caso, sarà assegnato al concorrente un termine, 
non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di 
irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la 
stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al 
periodo precedente. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente 
è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 
documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa. 

Si applicano – in via transitoria – anche le disposizioni contenute nella determinazione 
A.N.A.C. n. 1/2015. 

 

SEDUTE RISERVATE  

La Commissione di Aggiudicazione – nominata ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. – procederà, quindi, in seduta riservata, alla contabilizzazione dei punteggi dell’offerta 
tecnica. La Commissione si riserva di procedere immediatamente dopo la prima seduta 
pubblica alla seduta riservata con comunicazione verbale  al termine della seduta pubblica 
stessa.  

SECONDA SEDUTA PUBBLICA  

N.B.: la data della seconda seduta di gara pubblica sarà comunicata in sede di prima 
seduta di gara e/o mediante avviso ai partecipanti  pubblicato sul Profilo Committente: 
Comune di Scalenghe almeno 6 gg prima della seduta stessa, in tale seduta si procederà  
all’apertura delle buste di “Offerta economica” presentate dai concorrenti ammessi; 

La proposta di aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara, ha carattere endo-
procedimentale ed è soggetta ad approvazione ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., previa verifica dei principi di cui all’art. 94 del medesimo decreto 50/2016 e s.m.i.. 

In ogni caso l’aggiudicazione diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti di 
ordine generale e di ordine speciale sull’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

L’aggiudicatario è tenuto a prestare cauzione definitiva nella misura definita dall’art. 103 del 
D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. La polizza prestata dovrà recare espressamente la clausola di 
validità sino ad espressa dichiarazione liberatoria da parte dell’Ente Appaltante. 

La stipulazione del contratto avverrà dopo gli accertamenti di legge senza applicazione dei  
termini previsti dall’art. 32, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., come previsto dall’art 32 
comma 10 punto b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

Il contratto verrà stipulato mediante atto pubblico a rogito del Segretario Comunale.  
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Ai sensi dell’art. 53, comma 2, lettera c), del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. l’accesso alle offerte è 
differito sino all’aggiudicazione e potrà essere esercitato secondo le modalità previste dall’art. 
76, comma 2, del medesimo decreto 50/2016 e s.m.i. 

PROTOCOLLO DI LEGALITA’  

La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui 
all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine 
sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto 
rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317c.p., 318c.p., 319c.p., 319-bisc.p., 
319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bisc.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis 
c.p.”. 

Nei casi di cui al precedente comma, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della 
Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante 
della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 
c.c., ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in 
alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto 
contrattuale tra Ente appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di all’art. 32 del 
decreto legge 90/2014. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dalla Legge 11 
febbraio 2005, n. 15, nonché dell’art. 31, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. si comunica 
che il Responsabile Unico del procedimento è la D.ssa MAZZOTTA C. Donatella – 
Segretario Comunale – Via Umberto I n. 1 - Scalenghe (tel. 011/9861721) 

Trattamento dati personali 

Ai fini della normativa in materia di riservatezza dei dati personali vigente tempo per tempo 
(Regolamento UE 2016/679, D.lgs 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni, D.lgs. 
101/2018), si informa che: 

- i dati personali dichiarati saranno trattati per consentire lo svolgimento della procedura di 
gara per quanto oggetto della lettera d’invito e del presente disciplinare, nella piena tutela dei 
diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. I dati stessi verranno conservati negli archivi 
dell’amministrazione secondo le vigenti disposizioni in materia; 

- i dati saranno trattati esclusivamente da personale dipendente per quanto concerne la 
procedura di gara; 

- i diritti degli interessati sono quelli di cui agli artt. 15-21 del Regolamento UE 2016/679 al 
quale si rinvia. 

Consultazione documenti di gara e risultato gara  

I documenti di gara saranno inviati direttamente alla PEC dei soggetti interessati dopo la 
manifestazione di interesse  o l’eventuale sorteggio mentre i verbali di gara saranno 
pubblicati sul seguente profilo committente  
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https://www.comune.scalenghe.to.it  

Il risultato di gara sarà consultabile sul profilo sopraindicato successivamente alla 
aggiudicazione dell’appalto. 

Procedure di ricorso 

Ricorsi: 

 avverso le conclusioni conseguenti all’applicazione del disciplinare di gara dovranno 
essere notificati entro 30 gg. dalla comunicazione dell’esclusione. 

Organismo responsabile per i ricorsi: TAR PIEMONTE corso Stati Uniti n. 45 - Torino. 

https://www.comune.scalenghe.to.it/

